Caso di diritto societario

La società Prisma 

Primo e Secondo sono gli unici soci della società “PRISMA S.R.L.” con sede in Forlì, via Maestri del Lavoro n. 10, con un capitale sociale di euro 30.000 ripartito tra i due soci in quote uguali. La società svolge l’attività di produzione e commercializzazione di meccanismi per divani letto.

I soci Primo e Secondo intendono migliorare l’assetto patrimoniale della loro società per consolidare la posizione di mercato in diversi paesi esteri; al tal fine, intendono aumentare il capitale sociale mediante nuovi conferimenti da euro 30.000 ad euro 90.000. 

I soci hanno convenuto che l’aumento di capitale dovrà essere eseguito come segue:

- Primo intende utilizzare per il conferimento in denaro un prestito infruttifero di euro 20.000 che ha effettuato a favore della società in data 1° gennaio 2008 e che risulta dal bilancio della società al 31 dicembre 2009;

-  Secondo intende utilizzare un versamento in conto futuro aumento di capitale di euro 20.000 che ha effettuato a favore della società in data 1° gennaio 2009;

- l’estraneo Terzo intende effettuare, con il consenso degli attuali soci, un conferimento in natura avente ad oggetto un macchinario per il controllo di qualità dei meccanismi prodotti dalla società, il cui valore è stato periziato in euro 20.000 nella relazione di stima predisposta dal dott. Rossi, iscritto nel registro dei revisori contabili.

Terzo chiede, quale condizione per entrare in società, che gli altri soci tengano conto dell’avviamento che apporterà nella società grazie alla sua esperienza commerciale nei mercati esteri e, a tal fine, chiede che gli venga riconosciuta una percentuale di utili superiore del due per cento rispetto alla sua partecipazione sociale. I soci sono favorevoli a soddisfare la richiesta di Terzo ma dichiarano al notaio che lo statuto della società, per espressa scelta dei soci, non prevede l’offerta delle partecipazioni di nuova emissione a terzi non soci; chiedono al notaio, se possibile, che tale divieto  venga derogato solamente per la progettata operazione considerate le qualità commerciali di Terzo. 

I soci dichiarano che dal bilancio della società riferito alla data del 31 dicembre 2009 risultava una perdita di euro 12.000 ma che nel 2010 si è registrato un andamento positivo delle vendite tale che dalla situazione patrimoniale straordinaria della società alla data del 30 novembre 2010 risultano utili di periodo per euro 20.000.

Assunte le vesti del notaio Romolo Romani di Roma, dopo avere trattato degli istituti giuridici coinvolti, redigere il verbale dell’assemblea straordinaria dei soci della società “PRISMA S.R.L.” nella quale vengono adottate le deliberazioni sopra descritte. Sono presenti all’assemblea Primo, Secondo e Terzo; a Secondo spetta la presidenza dell’assemblea a norma di statuto; i comparenti intendono, se possibile, dare contestualmente esecuzione alle deliberazioni dell’assemblea dei soci.

